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Padoi09f 27 luglio, 
SIcztonl. 

Negli scruUpti' àmtninfstrsUvi 0 poli-
i!ct dì domenica incorsa gì;' oVltorì b»,pno 
ìofiUto al rainJ3tero e al pirlito, cha Io 
soKifiQs una faterà lezione, nia non ab-
bìatóio alcuna fada che. né l'ttiio uè l'al
tro iiflco disposti ad spproittarne, 

Lungi dal tìfionoscerò i propri lortii 
puDtlpjtrò dalla sconfitte, eisi vanno 
confortàhdosi col calcoli dell'awenire, 
quando la rìf̂ irma eìcllorale produrrà 
gli flffalti;, cha.nejipsr&Qo, 

Può darsi però cha la prograHeria 
Tada incontro anche su queiti ad una 
completa delusione. 

"̂11 pubblico ha ormai «parto gii occh 
dsppertuttOi • in ogni olnsie ^i citta
dini è penetratala conrinzipne.che ;la 
sinistra larga di psrolonì odi sontuosa 
promojiiQ non ba poi nèj la, colonia iè 
rauitudiné di nt^ntenerle. >T -, 

Le elezioni,! che si renderanno necea-
larie, qaa^dQ <al:iriaprirsi della seistone, 
la Cambra dotrà procetiere jdriconp-
«cimanto, troppo acandaÌo«mente_ijl-
tardatOjudeiidaputaii iniipiegati ed JD* 

' compatibili, dimoitreranno meglio an'̂  
oora quanto .terreno abbia perdalo la 

.ilniltra nella pubblica opinionf. ^ i^ 

Il niippel, uno df̂ H orgatìi ufficici* 1 

tra i Sovrani, s specialroenlo delia Hs 
gna Vittoria. D'altronde n«l.̂ c880,;at* 
tcate, il passo strt^bb^ molto tzsardato,. 
pfircbè conogoeudosl l'aYtersione asso
luta del Sultano a cedere .spontanea* 
mente i terriU)ri, cbe glìsppartcogono, 
in caso dì rifiuto non resierfbbi altra 

dfliràituàle gEbinetto.francese, ha pub. 
blicato una notizia a' sonaszìone, sulla 
quale fuciliamo le p!iì ampie riserTeJ 

Drcèll'ilàpper che la Regina ViUorja 
mandò al SuItaBÒ uòst'lsitera autografe, 
oollfl quale, ricbìemandosi ai itntìmenti 
dì amici2ia7 manifeltatf̂  sempre dall'Ia-
ghilterra terso la Turchie; prega il Gr.in 
Signora d'iifììrarsì a sentimenti òoncj-
liativinèirattuale vertenss, 0 a cederò 
quindi alio Moéisie r̂ dèlia Oonferetisa di 
Berlioo.*̂ -̂ "' •' ^̂ /̂  ] 

L'idea' di questa lèttera oi sembra ub 
pò'fuori delle oodsuetuiini nei re^porii 

tis. di mezzo per ìndurv«lo..cbQ l'aeione 
militare. Noi non crediamo .che siano 
ancora esauriti tutti |i mezci, che la di
plomazia offre in simili questioni; è la' 
stessa Gostfluziona Inglese fu sempre 
molto schÌ7zinosia neir ammettere T in
tervento del Principe nelle quìstion! !n-
ternàììènaH. 

Tuttavia non dobbiamo dimenticarci, 
che in logbilierrs, «f Ucet m^na coni' 
poriere parvis, c'è un ministero progrjs-
list?, ê  noi fRppifrmò per esperienza 
qiianto corrivi siano i progresiitti a 
mettere sempre davanti la Corona: 016 
cbe contrasta molto còlle pretese loro 
idee iib&rali, da cui prendo nome il par
tilo, -i-^ • '; '' 

^Perciò potrebbe dahi bsnissìmo 'ohe 
-il Gfadstone avesse dato alla Regina 
Vittoria un simile consiglio. . "' 
3̂  'In questo caso tutto induée a temere 
iche la lettera della Begina resterà sènza 
effetto, e che il Sultano vi darà una dì 
quella risposte èvaaìTe, che, In tném 
a'molte frasi piene di deferenza fl' di 
rispetto, lagciano ir tempo, eh» hanno 

, trovato,'^ • '^ :•- • ••' '• '•*••".. -̂  • ' ; 
Questo tempo è assai poco sereno] ed 

allo violérie f'-BUfobe; a Linn^ tutto 
ui corpo dltifflciali d'artiglieiia, non 
â ipena giuDli, vinuo a portare il bf-
gl'o'.to di visita all'Arcivescovo: a Bfllv 
levìlle oggi ac3hmano Gambetta, ^àà 
mani portano a braccia Rochefort, chi 
vuole i Gesuiti, chi non li vuole; chi 
vuole il libero seamb'o, chi li tariffe 
protettrici; ch i . . . , . • 

Qdèndo sorgerà in Francia uo nuovo 
castigamatti ? ' 

LA PARTE- DELL'fTALIi 

V 

.- ^ 

T •? 

'anche quésta notte II barometro della 
Borea Segnava sciri)c50,'anzi era quasi 
alla bufflì-a. '̂  '''.'"' 
''Speriamo che sr'cambt, e cb?, (?a 

'qustiehe parte, cominci a Spirare un 
vento alquanto p'ù propizio. 

ij. Maittso travleééi, ' ' ^ , • 
La psKza nazone,;Vh'è la Frangiai' 

L'fgìtarai da'suoi partili ha qualche 
cosa, che prende BÓmlglIanta coir in
quietudine dei matti àU'Oipedale. 

^ A Marsiglia uri ceraio di militari capta 
h^tDarsiglieseper le vie, grida viva la 
Repubblica, e paittclpa cogli sc&niìoÌati 

— r _f 

l i ?.•• ^ ' ^-Ifrr-—•'-:'-T7 l'ili T •"':••-

Da uu coinistero incorreggi
bile cornei' attuale non abbiamo 
alcuna apératlza di ottenere che 
r indirizzo delk; sua poìitìpa iu-
tern;i sì modifichi, né per il dan
no evidente in tutti i rami della 
piibbrioa amhinifitrazione, né per 
1' Buggorimenti che non gli ip^^-
cano, nà per ì reclami ,d^lla 
stampa piil aasennata ed impar
ziale dì ogni partito, • • 

Ji ministero qegue le'sue ten
denze/lettarie, e noa serve che 
abbasso istinto di conservtrji 
al potere, sagri Sbando a questo 
i piti'. ,.Iégifiimì interessi del 

pa(*H^.. 4 -'-

•: Meno male «e si potesse s^^-
i'are*' da ' lui "rida co'iidotta più 
gisdìzioaa 6 più, ciorretta ; nella,, 

gaenzB-ide' suoi errori non o|-
trepasaano il eonfìae domestico, 
sì potrebbe 4ii;0 ; ' ' ìMempo può 
rìmediaro^:^. fliolte cose, gli am
ministrati, accorgendosi dell* in-

ganno In cui sono incorai, af3-
dapiosi ad, un partilo, che non 
aveva E è no^nini, né idee di go
verno, potranno un giorno r i 
crederei, e far ginstiBÌa del pas
sato ; ma il pericolo maggiore 
sia nella condotta: dì questo mi-
nìetero riguarflo alla politica e-
Btora, dove le conseguenza de
gli errori ipossono essera molto 
piti fane&te, irremediabili. '! 

j Si 4irehb9:cba il ministero 
abbia la .coscienza ideila sua ina
bilità in questo campo, t^voado 

easo .fattp 4I *̂ f*̂ ® V-^^- ^ascon-
de^Q il vero al Parlamento.e al 
paese, mAlgradq gì ' insìstenti; re 
dolami,.che gli farcijo fatti per 
,indurlQ:a:{ spiegarsi ..: 

X)opt) reiterate . promesse del 
rmiuisti:o '^egli esteri, la, jsesgìone 
parlam^ataro fu^pror,ogata, senza 
ch^ avesse Jucgo Ja pul^blìpa-

dei doc_m»@iìti, diplomatici, 
Ap-ì quali.si. po te re Jilmeno ar
guire ,la,par|e ^vuia dall'Italia 
nelle corse trattative; circa le 
gaestìoai; che tengono J l mondo 
ift Bospeeo. ,^.:^.- % •' . , " . , . ' -

negli altri Stat i le,per oura nf-
., ^flcì,^ìe,odvumGÌpsa degU.-aliri go-; 

verni,':si vede che quella parie fa 
'assai mafichina, quando non fa 
tale dà compromettere là serietà-
dtìljft nostra 4^'filomazia, p da 
Musoitare in nostro danno ma-
^ -r 

-levolì sospetti. • 
Ognuno, che abbia in oupre 

vA 

un pb* di amor proprio nazio
nale, leggendo la Nota dtl-
1' Agenzia Eavas saHe tratta
tive per il Montenegro e per la 
Grecia, sarà rimasto obnfuso e 
dolente, vedendo ohe di tutte le 
potenze si U parola, ohe ttttte 
sono ad una ad una nominati
vamente distinte, ma In nea^nn 
ponto ^ella Nota l 'I talia è no
minata, come se non avesse a l 
ena interesse nelle vertenze in-

r 

dicate, mentre ne ha quaWio e 
sotto certi sriguardi più^ dì ogni 
altro. 

É inoltro da Ricordarsi esservi 
ŝ Éaio un giorno in cui pareva 
che l 'Italia, col mezzo del mi
nistro Corti, avesse preso un' 
ardita iniziativa nell' affare ..del 
Montenegro, e gli organi qffl-
oiosi del ministero italiano ne 
naeaav&no vanto come di una 
vittoria diplomatica, e per poco 
non hanno affermato che Jil go
verno del Sultano avea chiesto, 
per risolvere ogni difficoltà col 
Montenegro, la mediazione iso
lata dell' Italia. Ù •] ' 

o. ca • •1» . «. ' A « • « • i - a «4 J£ 

rf 1^ • •In > - • •- T*»" 

una campagna diplomatiica ' così 
SDlendidàinehte iniziata 5 lì mi -

If ^»j- T r -^ ^^ 

' \ • • • 

^ à^ QiornàU di Padova -i ; - celiente affare anqhe per le mie ic-

telgney, era Vaffare di sei mesi, Af- , Non è|;veroaÌroilQiCUe questa Idea ab-
fare eccellente per la religione»' Se- , bla diretto le vostre asionijimon è 

' r . J 
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: tj que, lascrizione del sottoscrittori so
pra lastre di marmo^obianco o neto 

dace. Ignorate forse di parlare ad un 
uomo che tutti rispettano, clid,.,; gli 
stessi miaistri trattano con riguardo, 
è ciie, se Tolésse, Ti schiaccerebbe 

nìstero non ce lo ha detto, nuljà 
ne dicono lo note comparse nella 
stampa ufflciosa degli altri ' eq^-
verni,; nulU^ ne trapela da nes-
suca parte, ;o,se qualche cosa 
trapela è l'ìmpreBBioae poco fin 
Torevole euscìtatà presso gli àì-

tr i gabinetti dal tentativo im-
prudente di nn govarno, secon
do essi, arrivato ultinao nel con
certo dello grandi potenze eu
ropee. 

În nessun paese del mondo, 
governato^ liberamente, nna con-
dotta simile sarebbe tollerata da 
parte di un ministero, senza ohe 
la rappresentanza^ nazionale^' Io 
avesse indotto a spiegarsi, non 
collo vuote frasi, che sono usci
te, neir ultima seduta parlamea-
tare,' dalla bocca del ministro 
Caìroìi, ma con diphiarazìonì 
categoriche, dalle quali si poteg-
BG almeno sapere so aell'isìfaro 
del Monitenegi'o l ' I tal ia ebtó a 
subire uno scacco, come lo di
mostrano' tutte lè apparenze, si 
potesse almeno'sapere tìiiarparte 
CI è riservata nella fatara,azio
ne 4' Europa in Oriente. 

Il silenzio mantenuto dal go-
verno, 01 indifferenza colla quale 
iu t t i gli altri lo hanno tollerato, 
ci, persuadono che in fatto di l i 
bertà abbiamo flaò^k percórso 
nel EOitrq paese mot^0 scarso 
„u.juuimiuw ,"i»i'ui jà ue4tìiJonoro 
deolam&donì e delle dimostra
zioni cósidette imponenH\ '• "̂  

* ' . L \ \ i 

te m'riìose pudiche"'̂  
• • U t TT 

rrr 
{• 

noto che la paggioi^ai^za 
della Camera'Votò la jnoùainaidi 
un Co&iitàto -inquirente^ sulla 

^ 

0 > una so i 
i ' <%ii 

^ n- i 
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ROMANZO 

GUSTAVO DROZ 

La;faccia del prete, poc'anzi pallldìfl-
sima, era ora iaiettafà'.iil sangue, &^ 
gitata da muvimeuti convulsivi, le 
vene del suo collo e del suo fronte 
erano rigonfie/àia sua respirazione 

vero, mio caro curato? : i , 
, - ~ Bisogna.conf^sarGi signore, che 
voi siete un jero miserabilel disse ! sotto f^suoi stivali.* '̂  

secondo il valore della somma verf- '^l'aliate Roche. u r -^ l*royateVl̂  miserabile! ribattè 
sala, ecu. Non ci si sarebbe rifiutata t Per guanto grandi fossero stati i '̂ Pàbate Kóche drizzandosi quanto èra 

supl sforzi per contenerci ad ascpl- j alto; ed apparve oô l̂  riobW'^'c6si 
tare fìa9^ alla fine il mercante di can- , fiero ìn questo impeto ̂ sdegnoso, che 
nelle, che â la, f̂laô si sYQJftva, non'| il capltaììsta fu intimidito, 
potè rositìtere oltre o proseguì; ceOom-
pwDĵ ĵpr̂  il servizio che aspettavate 

spettasse il vero? Alla prima domaa-volo mi porti! Pretenderoaie per caso ^ ^ 
di-non entraW per nulW neirappa- da certo ella p'erdèreb^be la testaf e 
rizLone di questa notte? Èqiièsto'che risponderebbe senza volere; «Si, era 
veloce dire? Ahi io non domando ^ì io.» 

t 

ttna.iTeliquia domandandola civilmen
te, Io ho molte conoscenze. Messa in 

r 

aziotìe delle acque dì Manl^igney, 
lagone, segnatamente per le irnta*-
zioui. delle laringhe, creazione d'un 
seminario di convalesceazaj palazzine 
speciali per gli oratori sacri, casino 

meglio. S îéfgatoyi, discolpatevi. Pro
vate che a queir ora voi eravate nel 

Tutto il^giorpp innanzi 'éllif era ri
masta nelle sue stanne, guardando 

yostro. letto, ,_Qfee. non avete né prc-.,Ualla finestra i curiosi che accorre-

•̂̂  — Insomma, dìsa^egU, poche parole 
e non adiriamoci; vi ho forse detto 

,̂ a me; aiutare il vostro coparftQrcio , qualche cosacche'era in questo paeaê  
con un sacrilegio ed uno spergiuro, | sulle terre di Manteigney, "una sor^ 

modello, in un avvenire molto pros- gprivê r̂  dì mia mano il nome di Dio gonto d'acqua minerale ignorata fino 
.Simo concessione d'Anna-strada fer- , sul vostro dî egî o, ^appendere come 
rata, vendita immediata d̂i un opU- un'insegna la mia sottana di prete 
scolo medico-cattolico che vantasse lo alla porta della vostra bottega, ven-

Ìrregolare,violenta,somigUaya a quellâ  - .̂meraviglie terapeutiche di questa sor- / dere la mia coscienza, avvoltolarmi 
gente trovata quasi provvidenzial- nel fango della .vostra fontana,..,,^^1 
mente, sempre quasi„.'j e il pubblico ' miìp EQstQ,: sareste voi dunque stato 

di un corridore che abbia terminata 
una lunga corsa. 

) 

I 

ad oggi; ho potuto pure farvi com
prendere che il vostro concorso, la 
vostra simpatia, la vostra influenza 
morale, mi sarebbero state d'un gran
de aiuto.... ma siete voi ben gerto di 
aver compreso ciò ch'io vi diceva? 
Non si agisce già sopra una parola 
detta in aria. Voi non avete, eh* io 
mi sappia, un pezzo di carta sotto
scritto da me, in cui v'inviti, fòs-

I 

I 

— Continuate, diss' egli con voce . avrebbe fatto i\ resto. - Ricerche i? ' capace dì tutto ciò?» 
sorda, dite, dite/voglio sapere tutto. , storiche sul paese, controversie, Jdi- J E, vedendo farglìsì incontro questo 
Tirate innanzi, non vi occupate di .soussloni, appendici..,- ' ! JErcole furibondo, 11 mjljonario im-
me. =^-'' ' ; ' ^ • ' I- -̂:»Si,̂  sì, comincio a comprenderei paiiìdl. V ' , 

" -Voi mi sembrato commosso, mie mormorò il prete. I " ^^' scherzate, mio caro amico? ' s'anco in maniera velata, a mandare 
caro curato, ed avete torto. Non bì* | : ^ Perbacco I... Ed è così, senza pò- balbettò. Che. cosa ho detto poi?,., per le strade una: mascherata come 
sogna poi esagerare le oonaoguonze ^rlcolo, senza colpi.da teatro che noi Rlcomponetovi.,,. mi sono spiegato quella di stanotte.' Avet^ creduto cte 
di tutta qtìesta storia; certo essa po-( sfacevamo tranquillamente il nostro "male.!.. I^'abito, del prete è sacro fosso più vantaggioso per ^vol agire 
trebbe divenire "compromettente in * giuochetto. Arrivorfìmo-al medesimo * por me. , ' 'setìza l miei coflsiglì e senza la mia 
mano dì persone inetto; ma non è ilj risultatosi SperOj con un altro'' mezzo | ' L'abate Roche aveva voltato 1̂1 approvazione-., od ora coronate il 
caso nostro. Io non' biasimo che utf ^ptù ardito, piìi rapido forse, mameno occhi da un'àltr^ parto, e colie bracvT'vos 

veduto, né preparato lo scherzo. Ec
coci ad:.ascoltarvi, vediamo, "sono 
tutto orecchi, 

•—Avete voi l'audacia d'interro-
garmi? E a nomo di chi?, con qual 
diritto? Perchèjsiete voi qui? Non vi 
accorgete che faccio uno sforzo por 
pontenermi? che io considero, come la 
più vile dello vergogne quella di di
scolparmi dinanzi a voi, che chi si 
rispetta si spiega solo dinanzi ad un 
giudice, rispi^ttabile, che la vostra 
voce m'irrita, che la mia collera cre
sce?.,,, x̂  Cosi dicendQ egli s'ayyici^ 
nava lentamente, e protendeva le 
braccia-.- « E che invece di rispon
dervi io vi posso schiaffeggiare? 

-^ Imbecille 1 gridò il signor Lar-
reau aprendo rapidamente la porta, 
me la pagherete. 

E sparve. 

vano alla valle, interrogando la s.ua 
cameriera, provandosi a:.sorridjElr&ai 
racconti di questa gÌonii8tta,;e, qij&n-
d̂p costei aveva Anito, cercando mille 
pretesti per farla ancora parlare, Eoi 
a-yeya temuto che la sua ostinazione 
a ,npn mostrarsi facesse nascere ao-
spettì fra i servitori del .castello.; ^ 

Ed era scesa nel salotto, dove avea 
trovato suo padre, il quale, ancora 
sotto r impero del proprio furore, a-
veva parlato dell'abate Roche in t^r-

>'^ j 1-1 

lieve eccesso di zelo. Bastava ^̂ met* * sicuro, e che ad ogni modo dà al- ' eia incrociate sur.̂ î t̂p )̂;)ens 
tere immediatamente sotto Tinvoca- ! l'intrapresa un a:ltro carattere:..; - [ dondomì per la prima volta, costui 
zione della Vergine qUésta sorgente, Larreau esitò un momento, agitò' ha detto: - Ecco l'uomo ch!e mi ab-
trovata, non importa come, per caso,; ' l a sua tabacchiera, ammiccò col suo bisogna ̂ ^̂=5To io dunque Tarla di un 
In un '̂modo quasi provvidonaiale.,..^ occhio sinistro, e riprése a dire: ! infatae?* 
io dico quosif bastava questo. - Mosse; 
por rendere grazie, fondazioni per-j 

^ 

•ho^ Parliamo francamente, -in ina-; Larreau, rassicurato dalla calma 

I Seria d'affari bisogna mettere carte apparente del prete, cacciò profonda 
petue di messe commemorativeM., be-| j indiavola, -̂  voi non avete già potuto! amento le mani nelle tasche ed avan- ! vate un furbo matricolato 
nedigione da monsignore'd'un cape- supporre^ incominciando la cosa co- zàndosì alla sua volta: «Ma ditemi; -^ Non dito delle scioccherie, che 
daìe, co.̂ truzìone d'una chiesa sotto, VBÌ,.,, energicamente, di dover entrare' un po', caro mio, voi là tirendete [vi procureranno dei 'dispiaceri. La 
l'InvpcazionedlNoi^traBonnadìMan- ' a parte aei.benefici-dell'impresa?...^ meco ìn un tuono• singolarmente ai- f vostra ingenuità mi piace, che il dia-

I • H U ' 

li domani, di buon mattino, la con
tessa, avviluppata più del bisogno, si 
dirigeva verso II presbitero. Ella non 
aveva più nell'andatura quella sciol
tezza amabile che abbiamo notato. 
Inquieta, agitata, tremante all'ideà^ 
d'incontrar ,qual9lieduao,̂ ^^U*^ cam
minava rapidamente. Le sembrava in-

. fatti che ÌI pastorello,'seguito da tutto 
che' nòn̂ l̂iò veduto subito che voi erai 'Il villaggio, dovesse attenderla ad 0-) 

gni'svolta di via, e che scoVgendolV 
avesse a dire; <tEcoo la buònSl si-: 
gnora che ho veduto prejsso l£i Croce 

tro capolavoro col dirmi delle in-̂  
scienze 1 Mi credete compromesso, vi 
pare di avermi nelle mani}.., cftrq 
mio; ma non sapete nemmencj le re-̂  
gole dì questo giuoco; siete un fan
ciullo, signor abbate. 

t^ 'Fanciullo e sciocco davvero, giac-

Hianàa.-» Chi sa eie già non si so-̂  

mini di minaccia. Ella aveva cojpi-
preso che bisognava al più presto far 
gessare cjucstq,Ristato di cose e recarsi 
al presbitero. , / ; T — . 

Quando 11 curato ebbe aperta ,la 
porta, ella entrò precipitosamente, se
dette sopra uutt seggiola, %lzò il <?ap-
puccìo, e giungendo lo mani: , ^̂  

— Ahi mio caro curato, che avete 
fatto, che avete detto a mio padre? 

Se "̂ -era persona a cui il prete fospe 
de îìderpso di spiegar̂ ^^a propria cop-
dotta, questa era sen^i dubbio la co î-
tessaj ma, al momento di aprir la 
bocca per soUayare il suo cuore, pensò 
cii'era cosa indegna di lui accusavo 
il padre dinanzi alla figlia, e disse seip" 
plicementg : iì 

— Certe parole del signor Larfeftu 
mi hanno ferito, ed io ho ribattuto,,, 
uu po'aspramente, Ecco tutto. 

A - ^ 
" j ^ ..& 
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elezione del 5" Collegio di Mi
lano, deve fa eletto Vfc7vccato 

' ' " • - ' . • ' : 1 . 

Mosoa di Destra. 
Già si sa : ì candidati di De

stra devono essere passati per 
il crogiuolo con tiaa inesorabi
lità, che sarebbe tiranna, ss non 
fosse moltQ più ridicola, per le 
paure del partito dominante. 

Qael Comitato si trovava già 
da paraccbi giorni a Milano, 
dove tenne un contegao, ohe 
deV essere stato esageratamente 
riservato, poiché il Pungolo 

soriveV , / 
-. i ContrsrfamfiniB a quanto ha an-

nunoiato un giornale oUwdino rivelia
mo che i membri daV Coioilaw ìEqnì-
r*nto «uUe «lesioni del quimo Colleg'o 
sono pftriiU fl: 0 dal giof̂ io 23. Il cu 
ricao ò che essi hanno lascialo MiltitiO 
B chiusa la lofo isiruUoria sanza asau-
mare in essma dae dei tcsUmoQì ilu*, 
secondo i «oatociiorì dell* candidatura 
Marciira, sarebbero Biatì la chiava di 
volta di queU'ediaoio di bugio, di cuor-̂  
mità, di ìnf&mio ch-j fu l'olfElona dtì 
Mìsca, 6 che sarebbero il sig. C-jsat'i 
B&po dal ripatto Manioipala clia t?ài;a 

•la panila fcUiibnì, ctrUBcati» 3:hcd-, e 
il capo deilo guardie daiùria sig. Reina. 
Qaan'tìiifmo trovali, ifiver,o,ia regolata 
parmasso" a R xoaro, ma avava (ano 
sapere che, al prirao cenno del Comi
tato, sarebbe corso S Milano per castro 
lemlto in ettame. 

Qlesto par la cronaca: qaanto t.\ 
concetto, sllMmprasaìoae che quel Co
mitato abbia potuto lorraarii, in prò 
posilo allVleE:oae del quinto Collegio, 
dopo la pratiche fuieeleinfjrmaijoiii 
assunte, non ne sappiaroo r-ulla, perelià 
gii onorevoli elio Io cfffip^nevano stet
tero abbottonati con un rigore ch'era 
tutta una proieata contro i balUniuì 

, meWcroiogiGì di Brera. Chs pù? essi 
hanno s|iinto il desiderio di volar erf-
a«re eptrere superiori ad ogri K-spMtr» 
di pBWialità a VÌB Ut pQR'.ódiprudirifl 
da raacniare l'amen'tà. 

Quelle mimose pwiiifta,J|Bb'tonerf", 
non hanno acceluti) iMn^iìo'yi compa
rire nel Cìrcoli soapel'tì'di ^Iftiéè-'con^ 

iventicoie di moderati, e hanno reaìatiió 
perflcio ali'inviip a prarudì un Inro ono
revole elio fure vantasi di avere nelìa 
stia co Ina un cordon bleti ohe conlìnua le 

onorevole apparììeno a quali» siìsgu-
rata genia cha è la Destra, genia da 
svitare e fuggire paggio che il Diavolo 

, j^Qqua «anta-, , , "̂  
Davvero che se non conoscessimo 

ronsatat schietta.^qutuioil^à e impar-
z'ahtà di quei signori, ci córrerebbero 
alla mente e aulte lebbra la parola di 

~à3 personaggio di un dramma di Dufuas 
il quala^dice clie aolo le virtù de mawais 
alai sono coiì fiersmentesuscettbii I * 

Bea dettò, anche se del Co
mitato 'fa parte qualche nostro 

' oaorevole amicò. 
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ROMA, 24.-11 Comitato inquirén;e 
perita 'elezione di Fesóla è tornato Oggi 
r*Roma. Si aasieura che proporrà la 

' coavalivlasiono dell'onorevole Martini. [ 
— La Libertà nelle sua informaiioai 

dlceai lo grado di assicurare che nei-
sans deliberazione è stata prosa rela-
tivamentfl alle nostra navi da 'ginrra 
die dovrebbero fir parte deUa dlmo-
strazioae cavale che le potenza avrtb-
biro in animo di f̂ re sul Bosforo, 

s , « Per accordi atabiliti fra i duo mìni-
^stri'dagli esteri e dell'isiruiioos pub-
'blica saranno' iatìtuite nel 'prossimo 
anno nuove scuoia italiane inaggiaota 

' a quelle esiatanti, tanto a Costantinopoli, 
quanto a Tatisi. Questa'città son'desti* 

'''nSte ad esaara, con Alaiaindria d'Egitto, 
i' punti sui qui!i dovrà diapisgarsi mag
giore i'ssione della nostre scuole colo-
nfall. • ' 

' — Leggiamo nella Lihrià: 
''• Fu istituita' nella tenuta dalle tre fin* 

- tane, accanto al convento dei Tcappiati, 
una colonia penale provvisoria, ooma 

• tìlramiB:one del bagn odi ClvitAVtchia. 
Il iù'9 inaediem^nto fa finora del tutto 

pTovvisorio, ma la buona riuscita del
l'o*5pe?m?into decisa il mmistero del
l'Interno a muture il provvisorio in de-
flfi'tivo a costituirvi un paniteniiiario 

'-ó.ipacB di ifervìre ai biaogni della na
scente colonia agrìcola penale. ' ' 

GENOVA, 2o, — I g ornali genovesi 
t̂ alcur&Do che h rielezione dei ùs A* 
inizagn riuiciìà con votazione jpleadiiJa. 

4 ^ 

— Domani làhacl, 26, fra Mllleiìffio 
.e Cengio avrà principio una fiiione 
campate cui prsndaranno parte 4O0O 
soldati. 

R\VENNfc, 2o, ^ Di inlormsroìi 
provenièiiU da BagtìacavalIòjRuMÌ.Pian-
-gipBn9,CotÌgnola,Lngo,CaSielboIogeeie, 
rianUa che l'uragano dtl 22 corr, Im 
infierito^ lerribimebte sulla provincia 
diRitvenna, rovinando frumentone, frut
ta, (Jcvastando orti, BchisDtando slberi 
Q rompendo vetri. Nessuna dìagra/Ia si 
ha però a deplorare. 

^ACEiUTA, 25 — Nelle clo îoni am-
miniatrotivf, è riuscita la Usta del par
tito moderato. {Opinione) 

LECCE, 25. ' - Oggi ebbero qui luogo 
le elezioni amministralivo. Vinse Inte
ramente la Usta dell'ABSociarÀonecoatl-
tuiionale. (idem) 

J J L ^ ^ i ^ ^ - L 

, FRANGIA, 24 . - , La Dézmlrali&alion 
di Lione dice che giovadì mallinB, 22 
corrente , gli ufflclall del due r e g g m e n i l 
dai corassierì, a r r ivat i uUimamBnto a-
Lione, si sono prcsantj t i «Il 'arcivésco-
vado, n oardinni'j Civerot e ra a Ver-
naìson Kisi h-.nao tutti lasciato il loro 
biglieito di vìait?. 

— Qji, nella tribù degli opporiuniatf, 
ai conferma la voce che G&n̂ betta, ce< 
dendo alle ina'aloaze di Sm Eccelkma 
M. Msgnin, ministro doUe finanze, vor-
rebba a Dìgione per assiatarc. i; SO ot
tobre, ai restauro d l̂ moniim-ento eretto 
sulla piarr-a di Griy] 

Gambetta prcDttercbbo dell'occasione 
pir fjro un diacorao politico che sa-
rebbe 4i\nto p'ù opportuno, perchè pro-
nuQZiafo alla vigilia della riapertura 
deli»» C-mere. 

GERMANIA, 24. - • Il psrtìto nUra-
mcntano delle provincie renane riunì-
toHì il 18 luglio a Colonia in congreiso 
ha volato il KegUsnle ordine del g orno : 

I i. L'eesimblea dà la sua approva
zione assoluta, all'attitudine del centro 
neiroltima iseisioriè; 2 esia respinge 
di nuovo :É03ie iocompaiibile col dirigo 
divino della chiesa e foli'autorità pa
terna, la pretesa dcl'o ai .lo sd autorità 
esioiuta in materia d'insegnamento; 
esaa condanna le acuola miste e dictiiara 
xhsJt'insfgOBmento religioso, la rpar-
tizìone delle mattrie d'insegnamsuto. 
la scelta dei libd apparùene etcluil-
vamente agli orfani dèlia chiesa e pr,r-
tìo^arments alle- pérsone'° da esia io-

StO scopo, t 
' AUSTRIA UNGHERIA, 24. L»impsra-
lore rcstatà'flno al 20 isgosto ad Is:iil 
a 11 au& viaggio nello Sieiia è centro-
ma.ndato. 

«= li L^ndtag di Gallica ha diìiba-; 
rato che rineegn3.mamo della reiigiune. 
greca si debba fare in lungua polacca. 

— 1 circoU poUtioi d i Vienna sono 
ri:itali par i 'ayvicinirai di nuovi liiigii 
colla Serbia per la conclutione del t ra t 
tato commerciala. I pienipo'.enziàrl s e r ; 
biani sono già partiti da Belgrado per 

jÈj^rire lo, trattative e Ira i govern i dei 
du3 paesi (b ' ja ed ha luogo un v i v i s 
simo scambio d i n o t a . 

^ ^ 

t - ATTI UFFICIALI 

La Qaxxttia VtMlalè del 24 luglio 
eontiene: ' •' '' 
, R. decreto 20 giugno cho'iraBfarma 
in una Cassa di prestane ?gfarìa la 
trasformasiione dei Monte Frumantailo 
•di Fraine: '•' ''-^ •-"_ • ^' '''- -^--i';: ' 
' W^^ decreto 24 gìuĝ no ohe eriga in 
oirpo morale l'Opera pia del fa G. G. 
IB ?rtini a favore dei poveri dalie parroc
chie -di Firenzuola e di S. Martino a 
C i a t r o . ' • • • • • ' > • 

R; decreto 4 ìuglio chts regola l ' zm-
missione sebta esame negli Archivi di 
Stato del regni). ; » ' ''^ ' 
' U. decreto i l iugUo t h e approva unn 
•'modificazione dello^'statuto d i l l a ' « F o n -
dJaria-GompJgula Italiana di aasicura-
2i DO a a oli a vita a premio fiìso.» > •' 
' I) apo3Ì2ioni nei pfersoriaie dipendente 
' d d ministero della guer ra e nei perao-
nalc dsir."*fflm:[i\3tr^Z!one del telegrafi . 

B D^oTizm yAsm 
Padwta, 27 luglio: 

Congresso g inuns t ico ger
m a n i c a di P r a n c o f o r t . - - (Mo
stra corrispondenza.) — Siamo 
lieti di.riotivero oggi da Fi*an-
0 firt la più splaaiide notizie 
dei nostri g.n^i^sti itall^ai. I 

al-

qnali dopo essere fltati incon
trati alla staziono di Monaco 
dai loro colieghi ed amiói, in 
buon numero, fdrbno, di là. con
dotti a visitare Ì migliori mo
numenti 6 oggetti d* arte dì 

qnell* Atene germanioa, Dìp^à 
partiti tutt'inflìome giunsero nel-
giornoS4aFranocfort ,orel2 1(2, 
ove trovarono' adunati ad aspet
tarli alla stazione circa quattro
mila ginnasti delle varia cìtià 
prkcipali dì Germania, o (inali 
rappresentanti o quali concor
renti alle prove. Tra questi e-
rano pure 544 giovani venati 
a questo scopo persino d 'Ame
rica. Quivi sette musiche intno-
narono l'inno festante del bon-
venuto, e tatti ìn un punto aolo 
affratellati ìnsiemo fecero prova 
'di manifesta compiacenza o della 
più goatile ospitalità. 

Organizzatosi indi un Imgo 
convoglio per entrare in città, 
fu conceduto in quella marcia 
ii posto dì onore agi' italiani. 
Dovunque pìoveano per la vìa 
percorse corono di alloro o ài 
fiori intrecciate da mani gentili. 
Tutta la città fmo alle minori 
vie era imbandierata e ornata 
dì sempreverdi e dì fiori. L'en • 
tnsiasmo,: la gioia, la compia
cenza cotenne, toccante, fu im-
mense, indescrivibile. 

A tutti fa provveduto 
loggio nelle case pr ivate; ma 
gl'italiani furono di preferenza 
da tatti desiderati. Tanto, spirito 
nazionale, tanto fervore giova
nile pél ^rogrefe^o e prosparilà 
dell'utile' istituzione merita bòria 
la nostra ammirazione, e là r ì -
conosoenzà a così ospitale e slm '• 
patico accoglimento dei nostri, 
tra ì quali primeggia per in
carico ministeriale di rappresan-

F ' I • 

Vanni dott. 0.'solato. - ' -
£i''edacaKfoiie del l» Totouiì^. 

—- Il prcfaaaoredì fl:oscfl* nel nortro 
Liceo, signor, Achille Andreasi, lÌa 
avolto ia un o^^i^ìolo, di poehe pv 
giae, da lui dedio&to al chiariastmo 
prófassoré, oav. Ferdinando Ooleitl, 
un tema i&olto elevailio. sul quale, &ì 
pi:ò dire, s'incardina ed hfĉ  la Ina 
basd fondamentale Pe^noizlona nel 
p'ù generico aignlficato. 

Movendo dall'idea, ohe l'educazione 
ala ancor oggi «un'opera d^aziardo,, 
in eul mBj|ca ŝ iAtto. 4 metodo .solen-
tlfioD, e ohe la, pratica dell'educazlons 
aia anoora menò innanzi delle teorie 
dei filosofi, r egrsglo , settore , pensa, 
ohe a rimediare ' a questo difetto sia 
unico rimadio ri-^orrere ad una esatta 
,p|iftplc|g|̂ ;̂-̂ ed*gogìao palooJogU sono 
orina,l (tue tTinini InfiaparabÙsiente 
uniti ; l prògrasàl della due aolenza 
sono sQlidarL Più eonoaseromo l 'uo ' 
mo e aopratutto jU, fanolullo, e più 
saremo in grado Ai, efluoarlo.»! 

De questa premaasa, il passaggio 
filili distinzione della __ volontà eoma 
.^iao degli eleméuil deiu. natura Kma 
Da, auiaeda spontaneo ^noU'autore,, il 
qùp-la, peif una serie dì oonsiderRsìóni 

Jilosoflaho eagglamanta avlluppato, 
gluitge qpn moUit «hiarezza.a prò-
jjriflrtà di form ŝ a dlmoatrare, come 
;« Il vero metodo eduuatlvo, ohe rlu-
»jàjsco in sàjtuttl g)l 4ltd metodi, 9 
» quello della sorvegliaaza^s quello del 
»/governn, 0 quello deli'asiistenza, 9 
» quello dell'ooflipizion^, e quallp ^si 
» ooutàtto, e, quello dell'csarolzio a 
;!» dell'abitudine, e quello della eoitu-
» V*» 6 quello dell'istruzione, e quello 
» della condotta, è il metodo dolU 
"i'Jjrmazione dal carattere. » 

Uon è mansione dei noatro giornalfl 
quella di eatonderol, eome vorremmo, 
neil'eiame degli argomenti, eoi quali 
1* autore ha svolto la sua tesi. K certo 

1 

ohe V ave r l a BolUuto preflcielta, ÙU 
moatrft l a U i In oofoi tn^a di n a q dol 

> - • I 

biaigai più iiapirljai, f.ras U »upro-
mb dei ncstri giorni: qaallo deU*e3tt* 
MZÌQUO dtìlu TQÌ.ooXà, a doU« Orii^a-
ztontì dal Oiut;d^d* 

.- j r , 1 . * 

Il prof. Aidraajf, con quisti scrit
to, pgrtò 11 sjio ŝ ŝ oUno al grande 

«difizio morale, ehs reelama tutto il 
coneoreo drgV irtelìettl elevati' opaSa 
il ino, « del suo animo altrettanto 
«levato. 

Noi sappiamo, «he 11 prof. AndreasI, 
confortato da un lìlttitre e detto no
stro ocnolttadino, si ceoupa ora del
l'Impottmte queatlone dpgU tssmi 
finali nelle «anelo aeaundai'i«. Il pro-
feisore, ohe con zelo sempre dento ha 
speso di già ytnV anni nel putbUoo 
Insegnamento liosele, darà al nostro 
paese uno studio serio e franco sul 
l'attuale aiutema di esami. 

Cilftriilnff d* lArRiaiRltt, — Fa 
seguito ai «aggio dato dai bambini del 
Giardino Q' iofanzla (sgli Eremitani), il 
nostro Prefitto dir<ìsae alla Presidentessa 
del Comitato ia leiiors seguente: 

Padova, 18 luglio i880 
^on posso che f^r piatito alla filan

tropia con «ui il Comitato del Giardino 
d'inftnzìa si occuj.5 della islriiz 'oae del 
bambini cho lo fr^iquenlano. il saggio 
dato nei giurno i:ì cor r . è stata una 
beila fl ecd'iiifacs'UB pruova dclh loro 
Ì3(ruz;one,i0 delia bontà dal metodo c h i 
fii usa neh ' impar t i r la . 

Prego la S. V. onor. a vol< r presen
tare 1 miei aincerì r ingraziamenti alla 
distinte s ignore ohe insieme a Lai si 
danno tanta loicvole cura. 

Con mille rispetti 
! Il Prefetto 

Q. COFFARO. 
AW onorevoìissima nigncra £,«• 

crexia Cicognn-VamclH Pre
sidentessa del Comitato dd 

,0:ctrdinod''Infàmia. < '•• 
Patlova. 

1 

F^do^a'-Bildo. — Sappiamo da 
fjuw &QtcDUci chft oYe, come non (fw 
b t'amo, pervenga la sollecitata sanziono 
ministarialo, dimenloa 1. agosto verrà, 
per lodevole jDiziativa deìle due bane-
merita Sociatà dai bjgni del Lido e Li-
gunar^ attaats, in via di espsrim^a'o, 
una gita da qui e dalle stazioni inter
medio dallo sirtdjiie Pivdova-Vjnezia, in 
modo che il treno della 7 KE> snt., met
tendo capo alla Stazione marittima di 
Venezia, ì pasacggeri saranno diretta
mente condotti ai Lidorcoi v,tpori della 
Società Lagunare e da là ricondotti, puf. 
direltsmenta, a!la St.zione , marittima 
dóve troveranno ì! treno disile 11 pom. 
in part6m:a per la linea di Pidova.' 

La spesa 3up,ìî mentare par il tra
gitto, cioè sulla Laguna, per l'ingresso 
nei Stabilimenti del Lido, per il bagno 
e per i spottaeoil non sarà che di L. 2.50 
i n tutto « pftf UlUO, OOKlothi lioi «ìftK^O 

sicuri che. mpTcé codewa ecotziuDali 
faciliiaz'oni, mezz;̂  Padova si rivers'rà 
domenica ventura neìlé {reacha EUTS 
del Lido e di queiramenigiìma «piaggi»" 

BUsioni AmmlniHftratlvo. — 
Le notizie gìuuie finora àu,la eiezioni 

^jpministratÌTe di domeofci scarsa in 
molteparU dtl Riguo.c pirtic^larmepie 
del Veneto, fatta' poche eccez:o:ii, aono 
sfavorevollas'.me ai prog"8'Ì«t'. 
•; I candidati de|le Associazioni Costi-
tUTÌonali hanno quisi do^u^qna trion
fato. 

^'•- A Udine i& liiU moderata riuscì com
pletamente t?nto per le comuDafi quanto' 
per le provinciali. È " rimaalo esiin-io 

l'ftvv. Btliia, deputato di quél" 
io a! Parlamcn'o. 'f' ^̂ '-̂  ' ' 

E a Dolo è rimasto nella iròrcl)5, co
ma Conaigllera P.'ovincJale, il net> da-
putaiò di'fPiT.ogruaro, il 'PeHejTÌni.aì 
qaale Vedné sdalim'tb il̂  Giboai.'^ ' 

~ì\ Corriere della sera di Mlaco ha 
quésto discaccio: • ^ 

•̂  '•'•'• • Vi^evanoj 25. 
Odierne elezioniÀ'cpminUtraiìva trion-

fj Hata libei*Alff mdderaf'a: jdn soUrpro-
Ì*re48!flta sivm'pato al muifr'&glo': io'tér-
venotì b t loeen io elettori su miile tre
cento iscri i t iVft 'a 'gl i esc lusr Membro 
'p>Ìncipal(E'dlanla. '̂' ' " ' , " / ' " / • 

— Curioso è poi l'altro dlipaocio, che 
' 'troviamo•noi Secolo:^'^' 

^- '" • Savona, 26 . 
Nalls elezioni, ooraunali' di' ièrlióto 

stati ignoràlniossmente battuti i''pro-
gt-esatsti. QuK8li"ebbero appena 100 voli 
in causa dell'astensione assoluta dèi de-
mocrstìci, irritati dal conlegno inespli
cabile dei prògreasisti. 

La lista ciaricala trionfò cori 400 vot!. 
A conìijjiiero provi/iciìle fu deUo l'av-
voaato Tissoni. cleWcsle, contl'è il mar
chesa Da M irl, rio lefatd, spstéhu lo clan
destinamente dai s^rogresaisti, 

— NJI primo Dijtreito di Vicenza, per 
le proviiiciali, hanao vinto i clericali. 

TentaSivo éi ovanlona. — Log-
gcsi D«l Qiurmla di V\cenza> SO; i 

Q isila ri(ìti^,.par 1» vigilaoiii dei 
gu;irdianì, fa impedita l'evasione d»l!e 
^i)(IÌ (il 4 detenuti.i)elc!mKone,n. SO. 
. Avivapp pr,aia,uo e qiasi compiuto 
un loro, dal qiiU si dupjnavano a 
fuggiràMU t̂Ubto t^^L injtompo sooper-

i 

to, e i 4 dsienuli sono ora nelle c?lte 
di ,̂jjnfzlone. 

nese leggiamo : 
Ieri, alla nostra Corte d'Assise, U 

trattata la CRÛ B contro Lomi Vgo, dal 
fu Ferdinando, nato in Livorno il 30 
g ugno 18G1, scapolo, garzone caHet̂ ie-
re, accusato di omicidio premeditriOj, 
per »vere nella none del 30 aprile pros
simo ptsìato in Livorno, ucciso li suo 
padrona PacHnl Carlo, prcprietarlodfl 
C. ffà Piemontese. 

La Corte, ;in bsse ai verdetto tìti 
giur/iti, ritenuta la colpshìHià r!aU*ac-
ouìat'', ma accordando a questo il be
neficio delia cìrcoalinze attanusnti, lu 
ootdannò alla pena dalla Casa di lor?a 
psr anni 24,e acccsiorì di Ifgge. 

TlStiBuneAssuesIna. — TogUa" 
mo dal Corriere della Sera di M U a r o : 

1 giornali esteri oontlnusno a reosra 
particolari auU' assasa'nio della slgaora 
Skobel«iT avvenuto in Romelia e pre-
olfamonte a Tahlrpsn, pleoolii looslUÀ 
a cinque chilometri da PillppjpoU. 

01g« NicOlatwns Shobeìeff, aveva 
S7 anni. Da giovinetta aveva sposato 
li generale Slwbeleff. Da qncslo raE-
trinsonio «r.ino rati quattro figli: un 
figliò, che è 11 famoso generale Mi
chela Sk-obelea", l'eroe del Tarliastan, 
di Pl'twna e di Siipka, otre figlie ri
maste celebri psr la loro belloizs. 

Tutti conoscono in RusBia .'origine 
degli Skohel̂ ff. E.a! dtnaeudouo la li
nea retta da un co» tadlno del gover
no di 'TambLw, sempllae soldato ai 
tempi di Caterina II, ohe c^l suo co-
rat̂ glo e col soia merltcxglunss ali* a t̂a 
poBfzIune di ga&erale. La signora Sk'o* 
beUff dimorava di preferenza a Parigi, 
ove eraai fatta costruire una palaz
zina. 

Circa tre mesi fi, trovandosi a Ple-
tiobutgo, con un suo perenta che 
stiTa per ripartire per Parigi : < Vi 
JTiggiungerò f a poco, » avea gli detto 
la signora SlubsltiT. Attimi 1 Ta^tl 
qu'esti progetti sono stati deUsi dalla 
ocpldlgla d'uno sslagurato sasisslao. 

hh SkììiBhS erael recata nella Ro
melia orientale per fondarvi un otp3-
dala in memoria [dell' ultima guerrs, 
ed era stata riaevuta con entuslaamo 
dalla BSBombìea laEpreeent&nte dalla 
provincia. tioLmpmento In cui faaìi-
aallta dkgU aesaisini, la Skabult£f era 
Meompagctata da uu ufflalale ruseo, 
11 tanaute lyinof, e da-u&.sltrouM-' 
Ohio, al servizio dolla Romelia, li oa-
bttaao UzitiU. x.\ Sk. .belbff a la oa-
meriera furoiio usols^, il tenente Iwi-
nof fa fdritOj ma pjtà ifaggire agli 
aesasainie giungere &,F.LppopoU, ove 
denun^lò^i'uccisore, oh's non era al
tri oWF'&zttIs ridetto. Qaesti allori, 
QompreQd»ndo il pericolo cbe gli so
vrastava, si r.fjg;ò nelle montigue 
vicine, ma fa ben tosto clrcondaio' 
da uà distaceameato di c&valieri|. Al
lora, noii vedendo più scampo, si uc
cise di, propria mano. Tre Montene
grini suol complici, un suo fratellcgs 
parecchi sai amiol furono arrestati. 
• SI suppone che U farto fjiss il mo
vente del reato, non esiendosl trova
ti i. denari e la gemme della Sk^be-
Iflff, quando la turza giunse sul luogo 
.duvo orasi coaaumato il delitto. : : 

8 

Un giornale di Barllno oautlcne 1 
.seguonti osìin sali'ucoisore della Skc-
balefi". . ' 
: V Gratis andiT^ d«hUòr» della ana 
carriera algeueralo 3kobsìffir, figlio 
dili'aaiassiuata. Kjll avavà 27 anni 
ei.y&VeyA fatto la sua educazione nella 
:8:tuoIa,4el O'enio.a Pietroburgo, 

N'ìì 1876, dòpo un ecaellenta esame, 
fu nominata ufH dsle del genio, a par
tito pel, M'mtenegro,; fu decorato pel 
«tto valoro par mano d^Uoateisoprln-
volpeNlopla. Nel 1877, «ercè gli um
ici del generale Skobeleff, Uzatla entrò 
come voicnierio nel 63" reggimento 
jfsntorla^re poco dopo sempra per gii 
uf^cì del generale, vsnua riammesso 
coma uffìaiale. Fa decorato due volta 
pel suo,.valore, lUUlmamdiit̂  con la 
croco di San Giorgio, e gli venne re 
galata una spada d'onore, con P-elaa 
d^oio Egli era ohlamato dal suoi oa-
mer&ti, come Bti^rdo, < 11 gavaller 
aenza micahla a senza paura. » Da ciò 
risultò una gcands Intimità tra Bko-
hehff a UzSitii, ohe fu nominato oapi-
jtftuo della milizia della ,ilomella< Se 
non. che, egli pra moltq, dedito al giuo
co a allo stravizio. La notizia della 
dragatila ba prodotto prtfjndft sensa
zione a Pietroburgo. .- : , 

FoiSu del la RtaKupn In Bel-
RIW. -r- Miudano al Corriere dell} 
«tra f̂li Milano il segaente dlepieclo : 

lìruxHtes, 2(1 
Domani avrà prlnoiplo 11 gran fs-

stlvai musicale. lari ebbe luogo la 

prova generale ; la terza parta dell 
cantata di Bsuoit ebbe un gran sue 
cesio. 

lari sarà ci fu l'lllaminazlona al 
^lardino botanico. Bisa liussì splen-
dìdtislmff. 

Il Municipio di Anversa ha invitatu 
la atampa estera oonvocata a Br? 
xjUes per la fdste a recarsi a ùrc 
una viitta a quella città. ' 

Si,'' imperttSore del BrAftilo e 
Boloen*. —- Leggiamo nalla Qat 
setta dell' Emilia : 

Il dott. K. Henning eha da paree 
ohi anni ai oonnpa della lingue Indi
gena del Brasile, desiderando di re 
carsi a Bologna anche per giovarci 
degli importanti materiali Uugulstici 
lasciati dal cardtaale Mezzofantl, & 
vevR avuto daiì* Imperatore D. Pedrf 
una lettera di raccomaudazioue pei 
U proL CapelUnl. 

Il dott. Hmning non avendo potutu 
la quest'anno venire in Italia ha 
Boritto da Darmstadt, trasmettendo al 
Oip ì̂lllni Vautcgrafo Imperiale. 

Kìsendooi stata comunìaeta la Ut' 
tera del' fiotko s:)vrano per estrarnc 
quanto riguarda là*oltià nostra 9 J* 
gentili persone delle qaall 3. U. sorbii 
ricordo, abbiamo pregato 11 nosÌM 
amico a lardarci pubblicare nella su.'. 
Integrità l'autografo., imparialo, nelìi-. 
sperahiià di fire con ciò cosa gradltn 
al nostri eonolttadlnl. 

• « ÀI sig, proL Oapellinl 
'•*'"• • " , ' Bologna, 

a igno ro , 
araste di tutta le pubbllcasìonl b 

vlatemi. SpStb che Ella «ontlnuiràa 
cocfilaro nel mio amora sgll slutii 
soientlfiei. '' 

Le raoeomaniJo il dott. Ktrl Hiu-
ning ; mi ha molto alutato negli etti' 
dii filologici ed areheologlcl ed an
dando forse a Bologna non potevi 
ohe dargli una lett»rs prr Lei. 

Sono aiouro cha Elia gli faelUtSTà 
la sua ricerche, sopratutto nel mano
scritti dello BlblIoteohV. : ' }^-

Gli avanzi della ollriltàèt^iasoa 00 • 
cnperanno anohe.il dott< H'-nnlng e 
aparo oha egli potrà portarmi un pocu 
pVtt di luQB quanto ìilU lin^uiétrasQs. 

Non è Bolamaata per la epoche di 
uuft antichità per coti dira icfiiita 
della gaologla, cb> di' rSSta molto-is. 
ri*tu^l»rai...c.-; ^̂^ ,i '^ :•'•:.: 
. Bjloijna lasciò In me il p^ù vivo r: 

cordo a non dimentico mai tatti quelU 
ohe furono eoa amabili verso 

J . di Lei affé lionato 
. B . PBDRO n'ALOANTAÌlA 

Rio, 21 marzo 1880. *., . 
m m e d l o flaaSro r««a«isaKa 
' ' I j 

SraHpÌr»«lou«. -r-aPersona del-
Parta pi sarlTe: 

Nelle miT&le della tcuppa» segna* 
tsments nella stagione estiva, si OB-
ssrva fpsBSo il aie> di taluni Indivi 
dui elis sono costretti a rimanere In
dietro a motivo di am-nicature, esco
riazioni,od abrasioni Che rise^tanp 
al piedi rprovocata da un sudore ea 
aesaivo. 

La conoscenza di un rimedio ef£l' 
caca contro tali danni, a contro lo 
stessi odora ributtante ohe 'emana 
dal piedi In slffitta condizioni, po
tendo interessare qualchuuò, traaar!-
vo la composiziona di una 9vivere, 
stata già sperimentlia'con'-^prcfiito 
da parecchie persone; a ciò nel OBSÌ 
la sembrasse cosa giovevole il diva! • 
«aria. '''-

POLVERE 
contro gli ifeiii del sudare profano 

dei piedi 
rPfixf^ido^Tannico grammi 5̂ ,̂  

.:";„^;'Sal^cllsto Sodico »^ ;Mn 
: • .».:,Amido- „,. . .„ > ; ijiO 

,̂ Ŝ  mesoolano ta^i^m^Io tre spa^aa-
zo ridotte la polvere fitta. . 
, SI applloR eoa,piumino zul pl9;ll 
previamsnte,̂ IaX*tÌf, ed asciutti, alU 
stessa guisa" delift oomLuna ppl^ara di 
c i p r i a . •.̂ •fti*iM i -'̂  
yil^t quantità flud.de»^ritt«,„4l^ polven 

piiò servire perpjitra 40 medlflizlow. 
e costa, S3 pretevata aU'ingi'ossp iu 
commercio,, circa 40 oeuteslml. 

(EsereUo). 
; AiKlonda Bssicnratrlee. « . t e 
sorti deii'Atienda «.«icisrjtrtcfl. volgono 
sempre p.iì proJpcrj mert-'ò hìui'.ut-
iìtà e Gorrealeiia con cui risponde ali» 
fldû iia dal pubbiioo. Anche op^rand' 
coMro.i dinnt delia grandina p? ss un 
ctt:ms decisione: cioè di aaticipire il 
risiiroimento deidannì si sinistrati. Mjli 
,gà io chiesero .a.l'iibbsra. C.risi ali* 
queaVo'te giuridici daidoverideglias-
Bicursti contro laJVasioRo della quil̂  
IM îètìtlii .èliqulditrica e ejniiouaince, 
(acaaQio ntto cha U sentenza di Gai' 
SiiZ 0 le di Rjm), etb imova oonf̂ r̂aia 
m una santonzi del tribunale aiViie « 
correHouele di N.pjll (30 giugic). Ĉ Si 

r-
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Ogni queiliong ghiriffcs è scioUfi, • 
i*ÀiUfida può procotierft irftr.qMUl» sulla abe "vt •ono delU ingtuilìalo.. 
viî  (iu tsDto rispeUbblmenìQ hi itilrA 

Decesso. -— AWtamo appreso 
con Yero dispiaoertì h murte av~ 
veauta l\aUro giorno ÌQ Man
tova cltìl c a r . P i e t r o F e r r a t o , 
già Sopraìatendonte delle noaU-a 
Scuole Comauali 6 posola Con-
narvfttore degli archivi D'asRli 
in Mantova. 

Era cittadino padovano, e noUa 
S:ià carriera didattica ai prestò 
con amore indefesso e con pro-
fllto dogli allievi. 
• Quando fu qui scrisse più 
volte anche nel noitro giornale 
in argomenti d* istruzione pub
blica.. 

Sraonfìstiseìmo e buon amico. 
Ne compiaDgiamo la perdita, 

0 (serboremo dì lui cempro grata 
memoria. 

Aveva 65 anni. 

AtlQ dì gratitudine 
I 

Al diaUnlO;medico chiruri(o operatore 
MnJHVùn dot'.. liUjt cha giv̂ rÌYB, dopo 
B'.lta anni di soBoren?e, s^i fi^ìh -Er* 
si/ifl da grave ancliiloai per amico a:-
rftona si ginocchio sinistro, il padre ri-
cdQOicenle per Io amorois, intoHi^iriti, 
0 disiDterMS.te qure, con sapeodo io 
qial'sliro mo;lo csicrùSire ì ««Q*ì di 
iiUta IR sua gratitudina sfcle bisogno 
di raoderno pubblitba grafie. 

Vs voti parete ia aspionza govarDa-
tiva rcQcJa il mihtsto giiid^rdono a chi 
con tinto amofo « studio COUÌV.» ad è-
3 re la ua'arie, di cui diode lan.o o ti 
lumlroie provo a L^ndinara, a vantag
gio dairuDQjn^à stff.MntR, 

Lendinara 20 luglio ISSO, 
Angelo Spighi 

$7 luglio 188Q 
A fflez2piii yo^o di ?;4:Ìova. 

„ "^mpa Mwd- difàdova o, 1% m. 6 «,15 
I f'imp» iMdi» di mima &. 1% M . 8 «. 42 

•siffuiis siiealtsx^a di w. ìt dat nmltf 
•li M. MJ ^lii-^islla S(t#(f0 del mai e 

rentesl, qa«8to slit«ix|ft di rleonosurs. 
.. • di 

pftnaaro « togliere le mntfgtoriK,. 
RHrpinU quelU propoiU, (« nomi* 

nata «mx sottooommfflaioQo psr tiK-
di»« gUorganìol. B 1& sdttoaommlfl-
sione, ohs eUtaa a prfltidsutfl ] ' onor. 
Do^a, somlnslò il (tao atu Ho, seooado 
n« intorma, il Diritto, aoìV Rmmst-
t«re la nesEBslti di rlformara le piftn-
t0..„. Oiò è qnanto dire ohe non si 
iàxk nvlla nammeno pel 1S81. 

Riformara lo piante, ridwra U ua-
mero degli Impiegati eoo. BOSO tattfl 
frasi che non haanò »9nm e destinata 
flpliasto s, à&m nn\ &j;)̂ 'dLtè&zh di 8̂ ft~ 
stiflijflzlone « oertl taesplioablU r i ' 
tardi nel compimento di atti di giù-
«UKIB. 

B'aUronds, oome »l ooa parlare 
di rldsiiEiona nel numero degli impte* 
gali, se non pKi&K giorno esoza ohe 
l Minlatrl, per aderire i raoeónian-
dazioni di politictati, latrodiicano 
nelle ammìnlitrazlonl implsgatt itra-
ordinari, ohe pò! vogliono entrare la' 
pianta ed acorfissono^ intanto, 1» 
Imga fldrle dei malco&tenti ? 

La verità ò dhs al promette ssnEa 
proposito di mbnteuóre e eoi ooneeito 
di apsrggre sempre Buove lUmloni, 
le quali 8i mutano poi in amarlislmi 
diaiogannl. 

E a proposito degli impiegati, ai 
aBnuQEta ohe il ministro delle finan
ze ita studiando aaahe una opera
zione sulle pensioni... Che si voglia 
tormentare anche 1 poveri pensionati, 
I qaall dopo tanti anni di lavoro hanno 
acquistato il diritto a rivere in pane? 

Btamane, il ministro delle Rù&zzn 
ha prtssBtato alla firma Sovrana al 
eu&I deoretl fio^eernéstl U personale 
delle varie ammluIstraKlonl flaah> 
viarie. 

Anche poi parsonile dell'ammioi 
strazione dipendante dal ministero 
tìallMistarno furono oggi Armati pi-
reeohl Dacreti da Sua Mica à. 

La Uftziona deU'on. Sella a Milano 
produsse qui ottima Impressione, t 
no trionfo della libertà vera. 

Ejo^a pare nn deserto cggl. Mi
gliala e migliala di porsene partirono 
stamane pet luo(tht di bsi^ui mirini, 
per Fmmialuo, PAIO» QIvitaT«oah(a^ 
Porto D'Anzio, o pti cìsiilli romani 
0 par T.Toll. L* gita iti tramw y a 
Tivoli} ai faigal d«Ue acciue Albule, 
à uaa dille più g adita, ma la stra
da, appìoa fuori d«lla porta di San 
LjreuEo, è tenuta in tale stato ohe 
qualunque mesahinò Munloplo del 
nostri Tiiìsggi dell'Alta Italia si ver-
gcga«rebbe tii tenerla Qosl. Ma non 
si vergogna il Muaolplo della Ospi
tale I... 

rocchi UDft clUh iDiellIgente come I« I 
gloriola metropoli lombarda non si 
può contraddire nelle manirsiiazìoDi 
de'suoi leotliaenti polìtici Ijb.rdtl mo
derati. 

La contsrma dsU'ou Selta a deputalo 
di Milano è uno splendido trionfo d«! 
nostro partito, e la vittoria acquista 
maggior pregio dall'accanlmentj o n 
QUI IMiuatre uomo di Sisto fii co-Tibn-
luto dai nostri avversari, e dagli sf jrzi 
chs furono tentati efdiìchò la patriot
tica Qlu& ficfls» uQ!t manìleiitazioDe In 
favore del candidato cbo presiedeva 
recentemente 11 mcting radicala. ^ > 

t e nostre ooogratolaKionl àgli elet
tori dì Milano. » 

BoJa d'Assab 
noma, S6, 

Ieri giunse a Napoli V Esploratore 
ohe rioondnae in Italia 11 Ce Àai«2a^ 
ga. O^gl et è presentato a Roma si 
Dilaidtro della marina per riferire 
sBlIa SUR missione nel Mar Roaao. De 
Amezaga si è dichiarato soddisfatto 
d«gU sforai eompiati per V impianto 
della Colonia ad Aasab^ la quale tro« 
vasi in eccelleuti éondizloni e pro
mette rlsuUati pratici rilevanti dal 
punto di TISU eommereUIe e maiit-
%;mo & vantaggio d^l* Italia. 

(Qazxetia d'Italia) 

Mafiovre inUltarl 

Roma, 26. 
Miindftna alla Gagseila di Vefiesia : 
I Governi di BarUnoe 7idnna pir* 

tàefpBrono uffloislmente al Governo 
nostro l'InTlo dì speBlall missioni mU 
litari per assisterà alla grandi ma
novre delle nfistro truppe.: 

3 S m- I T 

DISPACCI DA ROMA 
r^ 

j ^ 

Roma, se, 
I gtoraali annunziano ohs il gene

rale Mllon fd°nomlnato ministro dalla 
guerra, ed à pattlto par Torino onde 
prestare giuramento. 

{Aggnsia Stt/Uni) 

CORBIEBE DELLA SERA 
2 7 l u g l i o 

Fubblfca sicurezza 
M\ " " ' f c ^ p ^ Il I h 1 M a ^ i i i | _ r ' t ! • • 

^•- ì -

S rivflsi da Oampobasao alla Oax-
Zitta di NapoH chs ì olttadlnf sono re
legati nelle toro abltaiJon! » le oam~ 
pagne £!>co invase d i briganti «mal
fattori ohe si moUiplioano ogni giorno. 

Altri iadlvidui (briganti o aempliet 
nfatfatto^i?J ed in buon numero si; 
sono visti oonpirire con eontegno 
assRl sospetterò ed armati aino alla 
gqla nei tenlmentl di Bsranello, Bo-
jino, ViuofalatKro e Spinetta, rivol
gendo a' coloni domande va.\ìt pcs\-
slona 0 meno de' singoli proprietari. 

Apprendiamo dai giornali parmi
giani che l'altro ieri snll' alba fa oon-
sumctt una gravissima aggressione 
alla Cella n«lle rìslaan^a dtOavriigo 
Kfttcnae. ali aggrediti furono eerti 
fratelli Ssallni negozianti di bestiame, 
1 quali furono dei ubati della oospiiua 
somma di L, 10,000. Qìl aggressori, 
a quanto si rìfsriioe, sarebbsro stati 
in numero di dleol, tutti masoherUi 
ed armati di nvolvers. 

L'elezione Sella e la stampa 

BULLETTINO MILITARI! 
r _/ V 

l'I i 

aM-

DISPACCA BELLLM3TIE 
(Ageusia StefaM) :^^ 

S6 luglio 

^3(?*e •A Ut. 

riiì d9i amia 
.'MU dai éisl^. 

Ora 

- *< ^ - • s 

Or» 

75!? 2 
126.9 

. 

ì 

': 5;Ì 6 

N.n**J 

•V. 

15.40 12.64 
68 

SW 

.1 

• 

.48 
S3E 

9 

753 2 
I •— 

19 99 
76. 

SSE 

IS 
sereno,Bareno sereno 

'^%Va §'mtye,$l 26-iEÌtó9 C«J. àst 27 
y';!m^$r'it(iriiirii'^iìiì^it M* + 31',0 

„ mi«fiiMfj' »- 4- 21',6 
ACQUA OADtlTA D^L OIKLO 

ialla 9j).d0l26 alleSa. del37 m. 0,3 

L 'Er .EZtOXe SEL^LA 
^hk STAMPA 

-M^t 

• ^ 

• ^ 

KOSXM CORRISPONDENZA 

} u 

{^^^ 

- I 

-

Moma, S5 luglio. \ 
La Loro Maesiii, aal Prlno'plno 
ale, partirono stasera pjr i'orlnò, 

o.-o To;rà presa una (locislone olrea 
.'•soggiorno dalla Rjginn nel mese 
ti'agosto. Non ò ancor sicuro ohe 
p:U al rechi nel OAiore, ove quella 
jp'̂ trlotiiaà popolazione sarebbe lletf^-
«Iiia di vederla e manifeitarlé tutina 

e 

|b sua sffaituosa devozione* < : 
II R9, prlras di putire, ha ooijfj-

< vj laQgMmenta fiorii onor. Q&irolie 
rirpratid ai ha dichiarato «ha varrà 

t j 

^ Rama prima dell A Aae^ii settembre 
i la quaatlonl politiche renderanno 
J'SQisiria la sua prtBsuzv ' ' 
Pire chs n^lla qùes'ione djfgli ini-

V g&tl si voglia prosedere di mlnchlò 
Eitiipa In tùiuihioHatBra. Dopo av^r 
^̂ '.iioato a tutte la promesse' fittji, 

iia:iìente mi mom^Ul.dl letta 
'Jjttorila, ali* elaaŝ - dti lubblloi fflu-
"JUirii, la siu!str* ha r^spiuto, nella 
^̂ •iQtoliaone del bllauoJo, le proposte 
K̂I Oummlsatrl di deatra gd h* pe» 
?i!o agli implfgiiti ptìrflao Ì9 500 
illtì lu-a, dBstuifcts a iugUare le i/f« 
''ifiste m.Kjg^ori.f,,,,. Bj.I(j, fra pit-

La Perseveranza scrive : 
• Il aigdtd^ato della vit(q;ria ottenuta 

ièri dai partita moderato oon la ele
zione dall' onor.' Sella al :2. Collego 
delh noaira città non hììiblsogao di 
oommenti. Paria da so il ..numero dtl 
voli chs l'illaatre candidato di parte 
noiira ha.avnio in contrito del can
didato avversario. L'eleaib'na di ieri è 
la G3Df,irma più eloquente della vota-
soie del 16 maggio. i 

Nella è valso perchè il voto della 
grande maggioranza degli elettori a-
V6Ì36, aniaoioaamonte, ad apparir ieri 
contrario. 

La scelta del gforno del ballottaggio 
in un'epoca in cui uaa ^ran parte de
gli elettori più avverai al ministero è 
abUualmente assente da Milano, le nia-
li2lo dai gìorna}! progressisti o demo
cratici per giballare l'on. Bartani come 
tenero dené nosira isiìuiùoni e invece 
l'tn. Sdila quile un nemico aceiTlmo 
dì Hìlaoo, non ottenncroi il desiderato 
eEfatlo nemmeno in piccola miiura. 

Gii elettori assentì, con una dìligerz^t 
degna di eirgip, vennero dalla villeg
giature e dai lujghi di CUTA per v j -
isre« e quelli che eran qui non si h-
S3Ìarjno saiororc djtlio blandizie, dalle 
dkhìarazionl d'opporiuailà del giornali 
amici deU'on, Banani. 

L'ofl. Sella» cpn sy î̂ ndiia maggio-
ransflì'vinBfl sul sui sìvvtjraarìo; e, lo 
ripeliamo, qu^ta vittoria sigaiflca che 
il passa oou cr«ide p ù che agli ooahi 
propri, e aa giudicare da sé a quali 
uomini si possano afidsre con animo 
tranquillo ia soni c'e,H.alìa e la tuteia, 
delle nostre i8iiiuùo:ii, Li d^cUmazIo» 
al, le mistJcizlooi, le vane lutingb^*, 
flifflas'ò veiiu'.o ieri, bxnao f,»U3 U 
loro (empo per gli elettori di ìlUaiio. » 

E ì'Oiiinione : 
» NJÌ icriytìvami, VallTO ieri, di non 

poior dub,tt.r8 ddl risuuaij d^ili vota-
ziona del 2. collag.o di M.Uao, impe-

TORINO, 20. — Sono giunii i Sovrani 
ed il Principino, t i aspettavano ala 
suzone Couide, Amedto, Cailgnano,le 
Antonia, moUo Sooittà Operaie e nu
merosa popolazione. Entusiastici furono 
gli evviva. D̂ Ua Stazione le oarrctE^ 
recsronsl al Palano in mezzo a grantie 
folla. La famiglia reale presenlossl al 
balcone, vivaoienta acclamata, 

PAfilGI, 26. — Mandano da Coalanlì-
nopoii, 'da ouima fjote, al gioruale il 
Seppelcbe la Bflgina Vittoria scrisse, 
circa dieci giorni addleirO, al Sultano 
una laliera autogrtfa, ove è ricordata 
la sìmpiàt:a sua personale e quells del 
riUih.IWira verso la Tarchia e li) pregi» 
in nome di queste memorie e nell'inte
resse beninteso dell' Impero su?, a ri
spondere con concilìszioDS al voto dalle 
Potenze ed assicurare cosi la pace, il 
Rappel crede, ma senza affdrmarlo, che 
il Sultspo abbia risposto alia Ruglns, 
mentre 1 ministri facevano alle Pote&t» 
nuove proposte. 

BEHLINO, 26. — Btmarfc è partito 
per K.a8SDgen. 

VIENNA, 26. - La voce riportala 
da parecchi giornali sulla saluta deli 
imperatore e le conseguenza dedotte 
sono cooipletamante infondate. 

PARIGI, 26, — La squadra inglese 
verrà a Cherbur^o a |atulire Orsvy, 

LONDRA, 26 -T U^Siandard ha da 
Bjkirest: AUko tratterebbe coi bulgari 
per detronizzare Alessandro ti Uni e-
leggere Principe della Bilgjria. 

n Daily News ha da Berlino : Tre 
capitani ed alta tre ulfioiali delio Stato 
maggiora ecconsoatirono a rodarsi in 
Turchia col parmesso dei laro supe
riori. , . ,. 

Lo Standard ha da Atene : U decreto 
di mibiiuazlone Si publichcifi il 1. a-
goslo. La Caî tara Ji rincara immidie-
tamenie, i •.. 

SIMLA, 23. — Èyoub kan attraversò 
il Qune H jlmuns ;' 4000 gaghizl lo rag-
giun»ero. 

r v ^ • 3?:: 

BUiliETTIKO COMìSBROIALS 
rsBinsJA, %Q. lUndifta ital. god. dft] 

Uglio ISSO 90 F5 
14. 1' senAsiu 1881 93.W 

I so transhi 22 18 22 SO. 
auASt?, 28 li.mmu li. OS.-IO. (labe 

li tutti i valori). 
£ 30 kA&^m 2^.23. -^ 

Il Pungolo, annoverata tatle le arlj 
meesa in opera djgU avversari per com 
bsttare la candidatura del Sella, f:« 1» 
q lali « l'intervento armato della Pro 
gresaista, che, strappando rullìmo bran-
dello della sua troppo sgulicita, ban-
d;ar», all'ultima ora entrò In fismpo 
come il proverbiale e proverbiato soc
corso di {".sa, r4nvocar voti e adesioni 
p?l Cipo dei radicali. • 

Soggiunga: 
« Tutti questi sfirzi di pajsioni ar

denti, di ìnteresiì, di influsosj, sì |ipun-
tarooo icontro le ferme, introllabili con
vinzioni, e l'atteggiamento degno dì ogni 
lode, della maggior&nz;̂  di qual Col
legio. ; 

, Anzi le violente, le collere e gU ifoVzi 
4egli avversari), non serviropo ad altro 
ohe a'^rtfr.rmii'e quelle convinzioni e a 
«incere ĉ uìt resto didiìbbleiBi e diìn 
QogtriKggine da cui poteva essere à.ce ! 
tnata Ift solenne importanza del votò. 

U 11 collegie hk dito un mirabile o-
sempio di coerensa e di compattezza. 
— li voto di ieri ha moslraio cone 
quegli elettori, portando il tome del 
Sella in qiel colLgio, intesero dlpii^n-
tarvi uaa bandiera polìiiaa — e cha col 
titlo^ s'impegnavano a difenderla contro? 
ogni arte, ad rgni costo, con cui si t$n-{ 
tasse 0 di'abb^tierla o di indurli a ri-^ 
piegarla.! ! ' 

E conclude: 
iSa U Mnit^ero nel fissare la dlita' 

del 25 luglio al billotiagglo oh'eraper. 
lui una pidola amirj, calcolò che Io ts-
ssnza di cleupri f.s.cro maggiori icer 
p&rtfto nostro, o cìii» da ciò pote|se, 
uscire scemata la importanza del rispì-; 
tato, lece ni&Ie ì suoi conti. 

II sentimento di decoro e dì coareQKa; 
degli elettori del 2. coUsglo sventò le' 
piccole insidi:] della pic30la ftbbrìoa ml-̂  
niateriale — ed esia non ssrtl che idi 
BccrfSQsre il signiScato del voto dt ieri' 
— a cuj Io scalmanarsi degli avversari^ 
par impedirlo non fecero che dare ri
lievo. :. 

A noi non r«sla che constatarlo con; 
s I legiit'ma compiacenza. » 

II. Corriere della sera dìoe :| ; 
f Milano rispose ieri come sa rispcn-, 

dare nelle grandi circostanze. Per quanto' 
foise cupo il pessimismo di alcuni, per; 
quanto fossa grande U numerò deijidv 
stri amici che avevano cercato e 'lini' 
pidì lavacri e a più pura atmosfera no' 
refrigttrìo di vita, l'elezione d.'QjIntir.b 
Sella non era dubbia per noi: ed ess» 
fu solenne e degna dell'uomo eminente, 
e degna di Milano. • :l > 

I l SécoJo'dìce che Sella, m a l -
g?aÌo il suo trionfo, non cessa 
di esaere il nemico dal progregap 
nella libarla l\ì (^ torototelpit ;e 
iorotoià). E continna eampra. a 
confortarsi coìla riforma elet)-
tsrale di là da venire. 

Il Risorgimento di Torino, 
parlando dai voti favorevoli al 
Sella, dice : . 

«Quagli 87B olctiòri sapevano tuùi 
>hi il Siila avnbb) optato per il sub 
antico Coilegio di Couato, ma hannp 
votato per lui solamente p^r dare a 
luì, al nostro p>rtUo e al P.emonte uon 
spleni iiJa e ;ì£fjltuoJa djnostrazioue di 
onora.» 

CU nmolal t 
dalla mllflsla #«rrUerlaIe, 
ìj% ComistloaB luearloata di prende

re In esame !•» dcminde degli t spiranti 
il grado dHl^alale sella milizia ter
ritoriale sta ancora studiando per sta
bilire I criteri oh» dovranno servire 
di haM alla oonoèsftfone del gractl ; 
0 s! prevede che avanti U proisimo uo-
ven bre nou potranno essere pubblicate 
lè prime nomine. 

Il lavoro della Oommlsslone riesce 
tanto più dlfitallft la quanto essa deve 
tener oaloolò delle diverse anzianità 
fra gli uffislall di riserva e quelli del-
l'Esarelto permanont», onde non si 
veriasht 11 osso ohe ufaaiall di riserva 
meno anziani del loro oollaghi in ser
vizio vengano ad avere un grado ad 
essi superiore. ! • 
Ijo vedove e gli or fani degli 

ufflcfall ammosliaSS eetia!» 
permesso. 

Abbiamo annuneiato ehe la Presi
denza della Oamera dei D»put>ti aveva 
ehieito al Ministero taluni dati per 
servire di guida nf gli studi ehe la Oom-
mlBflione deve fare olraa il pregatto 
di legge presentato dall'oa. Uagaro 
per far diritto a pauslone alle vedove 
ed orfane di ufflilall che avendo oon 
tratto matrimonio lesza autorlzzazlO' 
no vennero pili tardi ainnlsUaU per 
tale infrarlohe di legge. 

Quisti diti si riassumono f n un elen
co dal quuìerlinliano nominativamen
te gli ufflclill, in questo ois} distln-
^usudo gli immcglitii eoa o smza 
prole, quelli In servizio, o ehe osasa-
roso per morte, per dimissione o 
g^uMlszioné.-

Per quacto questo. lavoro presenti 
enti non indifferente dìffliolté, sap
piamo che al Ministero si ìvfòH aos 
granilisslma solleoltudlne per proou-
rare ella Prefidi^nsa della Oansera 
tutte le notlsie richieste. . 

VAVISfi 
Rendita firanaese S QÎ  

» » 5 iSiO 
Prestito franaese B tsì^ 
Rendita Italiana 6 QIO 
Banoa di Franota 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-venete 
Obbl. ferr. V.E.anno 1868 
ferrovie romane 
ObbUgajslool romane 
Obbligazioni loml- de 
Rendita austriaca 
Oamblo su Londr» 
Oambto aull' Italia 
Oonsolidati Inglesi 
Lotti 

B«rllsi« 
KobiUve 
Lombarda 
Austriache 
RendlU Italiana 

24 
8& 12 
^^^ 

96 
84 47 

119 80 
84 40 

119 15 
82 83 

t 

177 -
282 " 
146 -
335 -
264 -

26 93 
9 60 93 4 

$8 18 OS 1(3. 
30 — 383,3 

177 
288 -
146 — 
S32 -
S62 « 

64175 
•15 33 

34 
,4S5 i 
141 . 
4118 — 
Sfilo 

479 
140 -
48S — 
84 60 
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DISPACCI 

Parigi, 26 
Rofihefort tanno feri a BsllevlUe 

nna.eorfdrenza nella quale fu salU' 
tato oome vero demóhtjre dall'Im* 
pero. 

Riohefirt ringraziò oceì la nome 
proprio come In nome dei suoi ossuri 
ocmpsgal d'eilllo. 

Uà popclano, n?! dIs«orrere della 
prtaa della BkBtIglla, attaeéÒ viva 
mente Tupportunismo, ed in i^peole 
il generale Oatlffet, Il quale drp) a r i r 
preso tanta parte nella repressione 
sacguiuo a dalia Oomuae , divenns 
fluo dsl p'ù ealdi fsntorl di Gambetta. 

Un astante risponde ool grido di 
V.va Gambettai 

NsrquB un gran tumulto in cui 1 
gaatbettiani riportarono la peggio. 

SI grlcìò : Non vogliamo pipi, né 
Leore XIIl. nò Leone I. » 

Quello ohe aveva gridato Viva Cfam-
beiti 1 fu espulso dalla sala. 

(Puttgoìo) 

Nel N. Idi del giornale U Bacchi^ 
glione abb-rirao letto UQ» èorrlspsa-
denza da G.mpsS. Martino ohe porto 
i nostri nomi qtaU^ nuovi Oonslglieri 
Oomunali. ,( ;,.;,_,.: 

Slooome detto artioolo d a nostro 
gluJizlo esageratamente Ispirato, ai-
Udendo anche a pSrsbhalttA, «òil per 
non sambrar o^l e'JensIo dfaeeordo 
eolie 8spira!:lottl dell'artlooùsìa dob-
blsm} dlfthiarara ehe entreremo la 
detto Oons gllo, soevrl da qualunque 
partito e personalità, ma col sempU-
Q« pro^ram^a di far della buona Am-
mlslstrazloae, senza poesia a senca 
ptrzItUtA, eoaeordi pir proaurare 
quelle fisonomle ehe saranno ragto-
nevolmenta possibili. 

Poxian • fìossato • Zannoni • Butetto. 
• 

t AFFITTARE 
CAS.i Di DISOl STANZE in 

duo piani, e due stanze a i aso 
dt me za. Piazza Copitaniato 
N. 291. 

Visibile dolile òro IS-alla ora 4. 
1 2 366. 

xjxirxMX r)»i®i»A.coi 
itA^es.?^ Stefani) ' 

P A R i a i , ;26. — Assionrasi 
che la dimostrazione navale delle 

I potenze avrà effetto simultanea
mente verso Antivari e Salo-
uicoo. 

COSTANTINOPOLI, 2^, — 
Tatti '̂i battaglioni di nisam 
stazionati iu Eliropa saranno 
anmentati eòo ad 800 uomini 
per battaglione. 

N O T m « DI BORSA 

^ J i 

Rendita itsOIana 
Oro 
Londra tre mesi 
Jhunuia 
prestito Nazionale 
Aaioni Regia Tabaoshl 
Banca Matonaie 
Asioni meridionali 
Obbligazioni meridlQB* 
. Sansa toscana 
Credito mobiliare 
'Banca generale 
Aendita italiana 

Mobiliare 
Xombnrda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
JSapuitìuiu J'oro 
Cambio «u Parigi 
Cambio au Louilra 
ReutUta austriaca 
Metaiichd ai 6 p. 100 
PfoatUo 18tì6 (loltì) 

^•'v}^f^ 

26 
92 77 92 65 
23 S8 22 27 
27 90 27 90 

HO Si) I l i 20 

w! z r 

Il In ehe m a n i e r a al niflHSIfie»^ 
.Il pabliHco ueeH aeqxaoKI pe r 
8er«(Stt«re iifensu qtuelll &^9, 
n u a la eitaurioaaai 1* vera ^ 

w ĵi m r » PI Li Bjca 
Sìg. dUL l G. ^Oi^P L fl, dentitla di 

[at:{}rag^nato dil pd'rigrafj finite della 
SUI nwtìi-tdDSii rigit ir Idilli li fitslQcAta 
Aoqia VnaÉerina por la bacca Ciò trjv4ri 
ia \i4innercio„ mi fi uu obll^^o. comò 
amitore & con-mnatortf di ax-Aii anai 
d^lu sua eccaUeQie a silUtare AcquL Aant-
terina p r̂ la bJt̂ ca, dì mt^slrirld raGî iuao 
prodotto e chfl iu qaaaio aU'a p-̂ llo e ia 
formid^le bjUig[tt3èdsienzialmtìat^ìmi^ 
Uto 0 ctie si Vtìodj soito ii uomi «Acqua 
Aaattìpmi per la bieca» nello farmacie 
a L. 3 5ii ed a più bu m marcato. 

Secoadd il mia critorio superficiale la 
botiiglia conti^ns scquavita eatUra cala
rla coti tìusUra bu(i£fjica e le capauie 

iCòTi U quaU era chiusa ain mJslravfiQo 
nessuna moiaione e mmcava la m&rc^ 

: di fibbrica aul collo delta bottìglia. 
Mi pvmìì.ì assai di ttjueria avvisato, si

gnor doli., di questo inabroglio coi quale 
Si scredita e »i diQ'ieggìa, a^bDeae Q>a 
sotto il suo mm&t i^ ^^^ Ai;(iiia Aaato-
rioa par la bocca, volando quindi lupa-
dire cha it pubblico vdags. trutfato ia u 
modo misero- " 

La prego di miadarmi gel rimpiaicio 
a meafio posla e a mie speao una botti
glia d'ella SUI vtìra Acqua Auiileriaa e te 
accludo qumdi L. 3.51Ì e mi creda di Lei 
devoUadimo. 

viTXoaro JuaBNVK 
Am^imisu delle scuderìe reali 

habolaa, u,p> Nagg Igmand 
Deposito si può avere in P^d^va alle 

farmicie Cofoelio, Roberti» VrrigOQÌ, Ber* 
nardi, Dur^r-Bicchetti e Giiueppe Me-
rati prùfuuiidre» via Gallo — Ferrara Na-
varra — Oî iiCda Manchetti — Treviso 
Siudonì» Fr-ac<iliia e ZaaetU —- Victìnin 
Valeri e Fneeiero — Venezia Bottner, 
Zampiròhl/C'ivioU, Ponci, àgenria Lon-
gtìg i -— Mirano R îberti — Rovigo Diego — 
Cliiagga KosUgtùa Gassano 
mtQ protumiere< 

A. Co-

fJL^^TJ^ j^^r^j^ I ̂t^j^f rr*^ •'l'Trfftf^^MWfc 

455 25 

882 - 88 ì 50 

24 I 56 
278 80 a: 6 — 
81 SO 80 -
281 To S;® — 
830 - 835 ^ 
9 37| 9 37 
46 55 46 60 
il7 85 118 — 

Il Bottoiedtto eon reeaplto preuo U 
Caffè del Cotutw«r«i« 

in Piazza delle Biade PADOVA. 
aTvlta U pubblico ehe eoi giorno 7 
giugno corrente oome di metodo per 
gli anni iaorai assanse U trasports 
dell' Aaqna di Mtre e ooniegaa a do* 
mleUlo per bagni ed anobe par bibite-

Ojini giorno per t«tta la itaglone 
d'eetale prenci oa^ittsilmt. 

73 7.. 
7-̂  67 

132 76 

72 95 
72 60 
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''̂ ^ ^feifa^talte di Seììii presso Borgo 
di Valflugana (trovasi-,fda venderò o, 

.̂.4'affiUare, una casa signorilo ad uso* 
• viilefjgiatura Con bosco e ptató tn-

neem. ji- *> 
-̂  ' ' 1 % dMfî lìiitfi s'ftiogiiKÌnni rivot-
tlgorsi al dottot" CIAH modico cliì-
Ururgo U CitUuldla. ,: •Vi 2-328 
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Acque dell'Antica Fcnte di 

, SI Bpeaiscono dalla Direzione della 
•Pofat e in Breecia dietro vaglia .postalo 

^100 EfoUi^ti^^Zcqxia L. 23 -^ ) £ g^ gQ 
rs Vetri e cassa t) 13 50 

50 Bottislio Acqua L, 12 ̂ ') > Vo>n 
:, , Vetri e cassa, „ 7 50) ^^^^^^ 

,.Casse ft.yeki BÌ posssoao renderò allo 
^̂  gt̂ sso prezzo affrancate fino aBra-
J àoIà,;-e Ximporto viene restituito 
• 'con Taglia postale: 12-294 

Si^, doti, l̂  G. POPP lE- dentista 
^ di corto» Vienna, Boguofgassê  2. 
•r Neir intcn^Bsc dtìU'umanità e di tutti 
i aoffere^iU di dolore di denti, tono ob
bligato oltre di ringraiiarlaj di fare co-
D03(ìore il vero e'mr>rìiviglioao metodo 
0)ii ciii Klla ini liberft presto e senza 
dolori diilft g'^nfitìz^.a delle g'-ngìve, che 
non ostante g i atnti dt»i mortici e M-
carghi tni tormentò molU a n n i ; fifeno 
comjletam'^ote persuaso che con tali 
prf.uvois à brulé pour-poinl, che la sua co^ 
nosciuta acq Ja anaujrina per la brcca 

' tanto in Francia quanto nel inondo ìu* 
tiero deve guadagnare io popolarità, oho 
io da parte njia non eaito a,i dich arare 
innpariiaimftnt'^ t!S»?ernfì meritevole-
^Gradisca sign Dottore respresaione della 

perfistta mia slioia. ,, 
- ' '- l GRtìNER 

Professore Cinn^miala in Vienna 

33])3Slto si aiO[..*!»r» f« Pudon »tU ] 
!ir Mttìi SiratUo.tli&irtl, \ ' T ! S O Ì ! , B I Ì ' ' Ì 
ii 'Sl, ^jr-sr-BietM^tl a Girtseppe Ha-

rkti profumiera. TIK GMO — Fa£É-«r« Ha* , 
firr*. - Gjaal* «wcii t t t . ,^TrfTÌi^ 1 
3t«iait, Frx^fliti • £ia«tti. — Vltowii [ 
Hìttì e Fflflilw». WL Tsuotla BSttMr, 
UraiJroal CaYÌol»,?OBEÌ, Asaiul» Lom- ; 
Tirx. V Ulranò ftobirS: — RoTtto i 
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